
Episodio di MONTICCHIELLO PIENZA 06.04.1944     
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Monticchiello Pienza Siena Toscana 
 
Data iniziale: 06/04/1944 
Data finale: 06/04/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Cappelli Marino, nato il 18/10/1924 a Montepulciano (Siena) e ivi residente. Colono del Podere di 
Selvaronconi. Partigiano della formazione di "Scipione" del Raggruppamento “Monte Amiata”. 
Riconosciuto partigiano dal  23/02/1944 al 06/04/1944. Salma presente nel sacrario di Sant'Agnese 
a Montepulciano. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Alla vigilia della battaglia di Monticchiello, frutto di un rastrellamento, era in permesso a dormire in una 
casa di alcuni conoscenti perché soffriva di mal di denti. Quando udì gli spari del combattimento cercò di 
raggiungere i compagni del Raggruppamento “Monte Amiata”, 4. Gruppo Bande, 2. Banda. Fu però 
catturato vicino al Podere "Nano"  da un gruppo di militi fascisti comandati dal maresciallo Bertoli. Questo 



gli ingiunge di baciare una foto di Mussolini e siccome si rifiuta viene ucciso immediatamente con un colpo 
di pistola alla testa. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
644. Comando provinciale della GNR 
 
Nomi:  

1. Bertoli Marco, maresciallo dei carristi. Processato nel dopoguerra. 
2. Biancardi Umberto. Processato nel dopoguerra. 
3. Cambrini Mario. Processato nel dopoguerra. 
4. Chiurco Giorgio Alberto, prefetto di Siena. Processato nel dopoguerra. 
5. Guerrini Armando. Processato nel dopoguerra. 
6. Peppoloni Franco. Processato nel dopoguerra. 
7. Zoppis Gabriele. Latitante nel processo del dopoguerra. 

 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Nel dopoguerra la morte di Cappelli fu una delle imputazioni a carico di alcuni appartenenti alla RSI nel 
processo presso la Corte di Assise di Siena. 
Il Bertoli fu riconosciuto colpevole di omicidio e condannato all’ergastolo nel 1948. Morto in carcere 
mentre scontava la pena. 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Cippo sul luogo dell’esecuzione ai piedi di un cipresso. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Medaglia di bronzo al Valor Militare alla memoria. 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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